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SCHEDA CRITERIO A.1.5 – RIUTILIZZO DEL TERRITORIO

QUALITÀ DEL SITO
NUOVA COSTRUZIONE

A.1.5
-

A.1 Selezione del sito

Riutilizzo del territorio

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti di 
ristrutturazione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva.

Metodo e strumenti di verifica

1. Calcolare l’area complessiva del lotto di intervento.

Individuare l’area del lotto di intervento e calcolarne l’estensione superficiale complessiva, A [m
2
].

2. Suddividere il lotto in aree riconducibili agli scenari indicati in “Metodo e strumenti di verifica”.

In base alle condizioni pre-intervento, verificare le caratteristiche dell’area del lotto e suddividere quest’ultimo in aree 

che siano omogeneamente attribuibili alle seguenti categorie: 

- Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale;

- Bii. Area verde e/o sulla quale erano ospitate attività di tipo agricolo;

- Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture;

- Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. n.152/06).

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

3

5OTTIMO 5

A. Qualità del sito A.1 Selezione del sito

BUONO 3

Favorire l’uso di aree contaminate, dismesse o 

precedentemente antropizzate.

nella categoria nel sistema completo

Livello di utilizzo pregresso dell'area di intervento.  -

SUFFICIENTE 0

<0

0

NEGATIVO -1

PUNTI -
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QUALITÀ DEL SITO
NUOVA COSTRUZIONE

A.1.5
-

A.1 Selezione del sito

Riutilizzo del territorio

Nota 1 Ai fini della verifica del criterio per terreno allo stato naturale (cat. Bi) si intende il terreno che si è formato sotto 

l’influenza di pedogenetici naturali (acqua, vento, temperatura, piante, animali, etc.). Esso ospita eventualmente una 

vegetazione spontanea quasi sempre composta da più specie in associazione ed in equilibrio con l’ambiente.

Nota 2 Ai fini della verifica del criterio per area verde appartenente alla categoria Bii si intende un’area sistemata a 

verde che non rientra nella categoria Bi, ad esempio superfici destinate a colture agricole o sistemate a prato o a 

giardino.

Nota 3 Le aree attribuibili alla categoria Biii sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento risultavano 

occupate da strutture edilizie e/o infrastrutture, quali immobili, strade, parcheggi, etc.

Nota 4 Le aree attribuibili alla categoria Biv sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento hanno ospitato 

attività inquinanti poi dismesse e che sono assoggettate ad interventi di bonifica secondo quanto previsto dal D.Lgs.

152/06 al fine di renderle compatibili con l’edificabilità.

3. Calcolare l’estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente.

Con riferimento alla suddivisione dell’area del lotto secondo le superfici individuate nel punto precedente, calcolare 

l’estensione superficiale complessivamente attribuibile a ogni categoria.

4. Calcolare il livello di utilizzo pregresso del sito.

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del sito, tramite la formula:

(1)

dove:

Bi = superficie complessiva delle aree del lotto con caratteristiche del terreno allo stato naturale, [m
2
];

Bii = superficie complessiva delle aree del lotto a verde e/o sulle quali erano ospitate attività di tipo agricolo, [m
2
];

Biii = superficie complessiva delle aree del lotto sulle quali vi erano strutture edilizie o infrastrutture, [m
2
];

Biv = superficie complessiva delle aree del lotto sulle quali sono state svolte (o sono in programma) operazioni di 

bonifica, [m
2
];

A = superficie del lotto di intervento, [m
2
].

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio.

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione.
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